
 

Dal 16 al 21 aprile si è svolta a Roma l’ultima mobilità prevista dal nostro progetto 
Erasmus +. Dieci studenti del Liceo “Regina Margherita”, accompagnati dalle 
professoresse  Grace Macaluso e Lidia Mulè,  hanno incontrato nella capitale i 
partners finlandesi  del liceo   Ivalon lukio, accompagnati dalla professoresse  Ulla 
Keskitalo  e Helena Keskitalo  , concludendo un percorso svolto insieme fin dallo 
scorso anno scolastico.  

A Roma  i ragazzi hanno approfondito e messo in pratica le tematiche  inerenti le 
migrazioni ed le integrazioni multiculturali attraverso incontri ed attività di diverso 
genere. 

Un momento molto significativo è stato l’incontro con tre rappresentanti 
dell’”Orchestra di Piazza Vittorio”, presso la Sala Casella, Accademia Filarmonica 
Romana. Si tratta di un’orchestra multietnica creata nel 1972,  che ha riunito 
musicisti provenienti da diverse parti del mondo , rappresentanti di diverse etnie che 
vivevano appunto nelle zone limitrofe Piazza Vittorio Emanuele,  rione Esquilino. 
Pino Pecorelli, bassista dell’orchestra, ha parlato della storia del gruppo insieme a 
due musicisti stranieri, un  tunisino e un ecuadoregno, che hanno  suonato gli  
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strumenti  originari dei loro paesi, riuscendo a  creare musicalità insolite e 
coinvolgenti. 

Per due giorni tutti gli studenti hanno svolto attività di volontariato presso la struttura 
della Caritas, Mensa diurna  Giovanni Paolo II, a Colle Oppio. I 18 ragazzi, italiani e 
finlandesi, e le loro rispettive insegnanti,  sono stati coinvolti nelle diverse mansioni 
che giornalmente vi si svolgono per servire più di 500 pasti ad altrettante  persone 
indigenti: accoglienza, controllo, servizio mensa, distribuzione cibo, raccolta rifiuti, 
pulizia dei  tavoli, delle cucine e dei pavimenti. Non sono mancati certamente 
momenti intensi di coinvolgimento e socializzazione sia con gli ospiti che con altri 
volontari presenti nella struttura. Gli studenti hanno potuto toccare con mano cosa 
vuol dire mettersi al servizio degli altri dando il proprio aiuto. Sicuramente unica 
l’esperienza per i finlandesi che non conoscono realtà come queste nel loro paese.  

Un  momento di socializzazione e di  integrazione si è verificato allo stadio Olimpico  
dove un gruppetto di studenti delle due diverse nazionalità ha assistito all’incontro di 
calcio Roma - Genoa: i ragazzi hanno tutti indossato la maglia del giocatore della 
Roma di origine belga, Radja Nainggolan e sono stati intervistati da un cronista belga 
proprio sulla popolarità di questo giocatore in Italia. 

Durante il soggiorno, i ragazzi e gli insegnanti hanno inoltre lavorato alla   
pianificazione di una trasmissione radio finale ,  in programma per  l’ultima giornata 
romana . Venerdì pomeriggio, dunque l’intero gruppo si è recato  presso Radio In blu, 
nella sede di Roma, TV 2000. Lo staff della radio ha accolto tutti  con estrema 
disponibilità e ha  spiegato le varie fasi delle operazioni di registrazione.   

Come ormai consuetudine,   i ragazzi italiani e finlandesi , e le prof. Grace Macaluso 
e Ulla Keskitalo ,  sono stati  intervistati per riportare i momenti più significativi e 
sono state  realizzate due diverse trasmissioni radio  , una in italiano e una in inglese.  

Sicuramente la città di Roma ha offerto un’immagine di multiculturalità.   Il contatto 
con realtà culturalmente  diverse è stato continuo, stimolante ed a portata di mano: 
per le strade, sugli autobus, in metropolitana, nelle straordinarie zone centrali di 
interesse storico-artistico così come nelle   periferie si è respirata un’aria di 
integrazione internazionale .   


